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Giovan Battista Andreini (Firenze, 1576 o 1579 – Reggio
nell'Emilia, 7 giugno 1654) è stato un attore, autore drammatico e
poeta. Appartenente a nota famiglia di comici dell'arte, Andreini
fece parte col padre Francesco e con la madre Isabella della
compagnia dei Gelosi, nella quale aveva il ruolo di 
  

innamorato 
  

col nome di Lelio; quindi dal 1604 passò in quella dei Fedeli che
girava le principali città italiane e francesi. Dopo il 1640 si
ritirò a Mantova dove aveva alcuni beni ed era protetto dalla casa
ducale. Andreini scrisse moltissimo: commedie, drammi boscherecci e
pastorali, tragicommedie, azioni in versi, sacre rappresentazioni,
rime. I suoi principali lavori sono nell'ordine cronologico i
seguenti: 
  

Florinda 
  

(tragedia) rappresentata nel 1603 a Firenze; 
  
La
Turca 
  

(commedia boschereccia) data nel 1608 a Casale in occasione del
matrimonio di Francesco Gonzaga con Margherita di Savoia; 
  
Lo
schiavetto 
  

(commedia). edita a Milano nel 1612; 
  

Adamo 
  

(dramma sacro) in 5 atti, dedicato a Maria de' Medici, edito a
Milano nel 1613 con ritratto dell'autore, lavoro che lasciò larga
risonanza: Voltaire nel suo 
  

Essai sul la poésie épique 
  

suppone che esso abbia dato a Milton il suggerimento per il 
  

Paradiso perduto
  
;

  
La
Maddalena 
  

(dramma sacro) in 5 atti: ed. a Milano nel 1617; 
  
La
Veneziana 
  

(commedia in dialetto veneziano), ed. a Venezia nel 1619; 
  
Il
Mincio ubbidiente 
  

(commedia musicale), rappresentata nel 1620; 
  

Lelio bandito 
  

(azione teatrale), ed. a Milano nel 1620; 
  
La
Sultana 
  

(commedia), ed. a Parigi nel 1622; 
  
La
Ferinda 
  

(azione), Parigi 1622; 
  

L'amor nello specchio 
  

(commedia), id.; 
  
Li
duo Leli 
  

(canovaccio dell'arte), id.; 
  
La
centaura 
  

(canovaccio dell'arte), id.; 
  
Le
due comedie in comedia 
  

(canovaccio dell'arte), ed. Venezia 1623; 
  
La
campanaccia 
  

(commedia), ed. Venezia 1627; 
  
La
Rosella 
  

(tragicommedia), ed. a Bologna nel 1632; 
  
I
due Baci 
  

(commedia), id. Tra le opere poetiche vi sono 
  
La
divina visione 
  

(1604); 
  
Il
pianto di Apollo 
  

(1606); alcuni ragionamenti o contrasti in versi sull'arte
centrale. Il teatro di Andreini ha tutti i pregi e difetti della
commedia dell'arte. Quando cerca di levarsi oltre il puro
canovaccio dell'azione comica, cade in lungaggini e prolissità, in
una sciatteria formale che inceppa il naturale movimento dei
personaggi. Manca inoltre un reale approfondimento dell'ambiente,
così che situazioni e personaggi risultano astratti e gratuiti.
Solo quindi la grande recitazione dell'arte poteva dare loro vita
ed espressività ambientale. Dal punto di vista letterario
l'Andreini segue le regole del barocco con i soliti giuochi di
parole, strampalate finzioni, bizzarrie, ecc. Di tutta la sua
produzione si salvano forse alcune pagine dell'
  

Adamo
  
,
dove per un momento Andreini riesce ad essere solo col proprio
ingegno, al di fuori della convenzionalità e conscio della
solennità dell'argomento.
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